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Salito chiude due giorni
per sanificare la fabbrica
Ferrazzi (Confindustria): «Le occhialerie hanno il diritto di restare aperte»
La denuncia dei sindacati al orefetto: «C'è chi si nasconde dietro il codice Ateco»

Francesco Dal Mas /BELLUNO

Una montagna di cassa inte-
grazione. E stata chiesta nel-
le ultime ore per le aziende
che chiudono domani a cau-
sa dell'emergenza Coronavi-
rus. Una cinquantina di ricor-
si al giorno ogni categoria,
dai metalmeccanici all'oc-
chialeria.
Precauzionalmente si so-

no messe in sicurezza, con il
più classico degli ammortiz-
zatori sociali, le industrie più
importanti della provincia,
dalla Luxottica alla Marco-
lin, dalla Fedon alla Thelios,
e poi le metalmeccaniche.
E la Safilo? Una parte dei la-

voratori sono a casa, ma gli al-
tri saranno in fabbrica anche
oggi e domani. «Venerdì, in-
vece, tutti a casa. Così pure lu-
nedì, per sanificazione ed ul-
teriori misure di sicurezza»
fa sapere Denise Casanova,
della Cgil. «L'azienda ha del-
le importanti commesse da
consegnare — spiega Andrea
Ferrazzi, direttore di Confin-
dustria — e, in ogni caso, se-
condo un'accreditata inter-
pretazione del codice gover-
nativo, le occhialerie avreb-
bero diritto di rimanere aper-
te».

«Chi fabbrica occhiali da vi-
sta, non chi fa soltanto oc-
chiali da sole, ormai da de-
cenni» precisa Mauro De Car-
li, segretario della Cgil. «Cer-
to è che se il Governo non pre-
ciserà meglio chi può conti-
nuare e chino, le occhialerie,
soprattutto quelle di piccola
e media dimensione — ag-
giunge Casanova — non smet-
teranno, o se sono a casa in fe-
rie, torneranno al lavoro.
Stop quasi generalizzato, in-
vece, per il settore metalmec-
canico, da domani. Con qual-
che eccezione — precisa Mau-
ro Zuglian della Cisl —, come
alla Clivet per i servizi di logi-
stica.
Oggi, intanto, a Venezia il

tribunale deciderà sull'am-
missione all'amministrazio-
ne straordinaria da parte del-
la Wanbao.

Alla ricerca di interpreta-
zioni sempre più precise del
codice governativo, Confin-
dustria Belluno è stata asse-
diata ieri dagli associati, con
una crescente insofferenza
verso il sindacato perché gli
imprenditori ritengono di ri-
spettare già tutte le precau-
zioni.
Eppure, Cgil, la Cisl e la Uil

hanno indirizzato una lette-

ra aperta al prefetto di Bellu-
no, Adriana Cogode, per se-
gnalarle che la complessa in-
terpretazione del Dpcm del
giorno precedente in mate-
ria di restrizione delle attivi-
tà produttive «ha purtroppo
generato numerose diversità
operative all'interno del
mondo produttivo, tanto che
ora emergono contrapposi-
zioni, sia tra aziende e azien-
de, che tra lavoratori e le loro
rappresentanze e le aziende
stesse».
Le tre sigle sindacali han-

no fatto presente al prefetto
che «la classificazioni tra
aziende secondo codici Ate-
co, come in allegato del
Dpcm, non permette di co-
gliere lo spirito dell'iniziati-
va del Governo, quella di so-
spendere le attività "produtti-
ve e commerciali", ad ecce-
zione di quelle ritenute "es-
senziali"».
«Oggi purtroppo — conti-

nuano i sindacati — assistia-
mo a una applicazione del de-
creto solamente secondo la
classificazione dei codici Ate-
co delle aziende, non secon-
do la vera necessità del Pae-
se, cioè quella di evitare il
propagarsi del contagio Co-
vid 19, evitando al massimo
qualsiasi forma di contatto o

di vicinanza tra le persone,
anche e soprattutto dentro i
luoghi di lavoro».

Cgil, Cisl e Uil dicono di ri-
conoscere «in gran parte del
mondo produttivo una con-
sapevolezza della gravità del
momento», ma allo stesso
tempo sostengono di vedere
che alcune aziende «si stan-
no nascondendo dietro il tec-
nicismo del codice Ateco,
noncuranti delle forti preoc-
cupazioni dei lavoratori nel
subire e/o diffondere un pos-
sibile contagio».
«Non nascondiamo il dub-

bio — continuano i tre sinda-
cati — che talune di queste
scelte siano dettate da logi-
che di mercato, anche quan-
do gli stessi potenziali clienti
hanno scelto di chiudere l'at-
tività, proprio in ossequio ai
principi del Dpcm». Il riferi-
mento al settore dell'occhia-
leria è quanto mai chiaro —
continuano Cgil, Cisl e Uil —
perché il suo codice Ateco
parla di produzioni ad uso
faimaceutico, anche se la to-
talità delle produzioni attual-
mente è rivolto ai settori del-
la moda e dell'abbigliamen-
to. La Prefettura ha assicura-
to la massima vigilanza sul ri-
spetto del codice. —
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Lavoratori della Safiloall'uscita dello stabilimento industriale di Longarone
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